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INTERPELLANZE URGENTI 
(ex articolo 138-bis del regolamento) 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale, per sapere — premesso che: 

la campagna di raccolta delle fragole 
è ormai alle porte; 

la raccolta viene effettuata, per mas­
sima parte, ricorrendo a manodopera ex­
tracomunitaria; si tratta di lavoratori che 
temporaneamente (1 o 2 mesi al massimo) 
rimangono in Italia solo per il periodo 
strettamente necessario alla raccolta e poi 
fanno ritorno nei loro paesi di origine 
(soprattutto Polonia, Repubblica ceca, Slo­
vacchia e Romania); 

non è ancora stato emanato da parte 
del Governo il decreto ministeriale che 
autorizza le aziende agricole a servirsi di 
questi lavoratori; 

l'iter burocratico è particolarmente 
complesso e interessa gli uffici del lavoro e 
le questure; 

la richiesta da parte delle aziende 
agricole di questa manodopera quest'anno 
è circa il doppio rispetto a quella dello 
scorso anno — : 

se sia a conoscenza di questa pres­
sante richiesta da parte delle aziende agri­
cole; 

se non intenda tempestivamente ema­
nare il decreto ministeriale che autorizzi le 
aziende agricole ad utilizzare questa ma­
nodopera extracomunitaria temporanea; 

quali misure intenda assumere per 
semplificare l'iter burocratico per l'in­
gresso in Italia di questi lavoratori tempo­
ranei. 

(2-01668) «Follini, Peretti». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere — premesso che: 

il 16 giugno 1998 la Commissione 
attività produttive e la Commissione lavoro 
pubblico e privato della Camera, riunite in 
seduta congiunta, hanno approvato una 
risoluzione sulla situazione Uva di Taranto; 

tale risoluzione concludeva un dibat­
tito protrattosi per varie sedute al fine di 
esaminare il rapporto relativo alla mis­
sione effettuata dalla Commissione attività 
produttive in data 6 e 7 marzo 1998, a 
Taranto, presso lo stabilimento Uva; 

in tale visita si era constatata l'inos­
servanza da parte della società Uva di 
norme contrattuali e disposizioni di legge 
in materia di lavoro, oltre alla pesante 
compromissione del sistema di relazioni 
sindacali; 

fra le altre gravi e sistematiche vio­
lazioni ed anomalie appariva plateale 
esempio di una situazione inaccettabile 
perché lesiva dei diritti e della dignità dei 
lavoratori; quella riguardante il caso della 
« Palazzina Lae », un edificio nel quale 
erano stati confinati 60 lavoratori, condan­
nati alla più assoluta inattività; 

successivamente chiuso il « reparto 
confino » in conseguenza di una sentenza 
della magistratura Jonica, la società Uva ha 
impedito l'ingresso in stabilimento a tali 
lavoratori costringendoli a restare a casa, 
dove ricevono la retribuzione ormai da 
molti mesi; 

nella risoluzione approvata dalla X e 
XI Commissione della Camera il Governo 
veniva impegnato « ad adottare un inter­
vento immediato e risolutore affinché cessi 
di operare tale "reparto confino" e a rife­
rire in Parlamento entro 30 giorni sull'at­
tività svolta in tal senso e sui risultati 
conseguiti »; 

identica missione conoscitiva veniva 
svolta dalla Commissione lavoro del Se­
nato, che visitava Taranto e lo stabilimento 
Uva nei giorni 17 e 18 maggio 1998; 
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anche tale missione si concludeva con 
un dibattito presso la Commissione lavoro 
del Senato, protrattosi ben sei sedute, e 
con una risoluzione con la quale si rilevava 
che Riva, proprietario della società Uva, 
« si ritiene svincolato dalle regole ed eser­
cita i propri poteri in modo assolutamente 
arbitrario »; 

a proposito della palazzina Laf e dei 
lavoratori ivi confinati prima ed adesso 
retribuiti a domicilio perché indesiderati, 
la risoluzione afferma che « su questa vi­
cenda non basta soltanto l'indignazione: 
occorrono interventi e strumenti che in­
ducano l'azienda a rimuovere una situa­
zione assolutamente incivile »; 

la risoluzione invitava il Governo ad 
intervenire per « superiore situazione 
emersa nel corso delle indagini, che pre­
sentano aspetti particolarmente preoccu­
panti, come dimostrano anche le denuncie 
fatte alla magistratura da parte dell'Uplmo 
di Taranto per violazione degli articoli 610 
e 612 del codice penale e degli articoli 5 e 
15 della legge n. 300 del 1970, della legge 
n. 692 del 1923 e della legge n. 488 del 
1968; 

da tali risoluzioni sono trascorsi molti 
mesi e i lavoratori ancora sono costretti a 
restare a casa a percepire la retribuzione 
senza lavorare, con grave nocumento della 
loro dignità umana ed anche della loro 
salute psicofisica, come testimoniato dalla 
preoccupante relazione del responsabile 
dei servizi neuropsichiatrici della Asl di 
Taranto che ha evidenziato gravi patologie 
in atto su taluni fra i lavoratori « ex Pa­
lazzina Laf » —: 

se non ritenga di intervenire così 
come richiesto dalle risoluzioni delle Com­
missioni lavoro e attività produttive della 
Camera e lavoro del Senato, per assicurare 
il rispetto delle leggi e dei contratti collet­
tivi e della dignità umana, riconosciuta 
dalla Costituzione Repubblicana. 

(2-01669) « Angelici, Abbate, Boccia, Bor-
rometi, Casinelli, Castellani, 
Ciani, Cutrufo, Ferrari, Fio­
roni, Giacalone, Domenico 

Izzo, Lombardi, Maggi, Mala-
gnino, Merlo, Molinari, 
Niedda, Palma, Mario Pepe, 
Pistelli, Prestamburgo, Re-
petto, Risari, Riva, Rogna 
Manassero di Costigliole, 
Ruggeri, Scantamburlo, Tuc-
cillo, Valetto Bitelli, Armando 
Veneto, Voglino ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, per sapere - premesso 
che: 

alcune compagnie petrolifere stanno 
praticando sconti sul prezzo da loro con­
sigliato di 100 lire/litro; in particolare si 
tratta delle aziende petrolifere dell'Agip 
Group (marchi Agip ed IP), della Esso 
Italiana, della Erg Petroli e della Q8; 

tale sconto, seppur praticato solo in 
alcuni giorni della settimana, determina 
notevoli variazioni di vendite che si riper­
cuotono sull'erogato dell'intera settimana; 

le compagnie sopra citate non hanno 
permesso a tutti gli impianti delle proprie 
reti distributive di aderire a questa come 
ad altre precedenti compagnie di sconto, 
ma hanno concesso l'abbattimento del 
prezzo di cessione solo a pochi dei loro 
impianti e sulla base di considerazioni 
unilaterali effettuate dalle aziende petro­
lifere; 

la maggior parte dei gestori italiani 
hanno la possibilità di fare concorrenza ai 
colleghi ammessi al privilegio di tali sconti 
in quanto i margini lordi prò litro ricono­
sciuti alle gestioni italiane sono notevol­
mente più bassi (in media di circa il 40 per 
cento) e, anche se i gestori considerati dalle 
compagnie di « serie B » volessero vendere 
« a ricavo zero », non sarebbero in grado di 
praticare il medesimo presso al pubbli­
co - : 

se il Governo non ritenga quanto 
esposto una inconcepibile discriminazione, 
operata da unilaterali valutazioni dalle 
compagnie; 
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se il Governo non ritenga che tale 
discriminazione sia stata subita anche da­
gli utenti in quanto hanno potuto benefi­
ciare di tale diminuzione di prezzo dei 
carburanti per autotrazione solo coloro 
che risiedono nelle vicinanze di impianti 
ammessi a praticare tali sconti; 

se il Governo non ritenga opportuno 
impegnarsi per favorire una generale ri­
duzione dei prezzi da cui possano trarre 
vantaggio tutti gli italiani; 

se non si ritenga che il comporta­
mento delle compagnie violi il dettato nor­
mativo della legge n. 287 del 1990 e Re­
golamento CEE 1984/83 operante fino al 
2000, che obbliga i fornitori a praticare 
uguali prezzi di cessione ai rivenditori a 
questo vincolati dall'obbligo di acquisto in 
esclusiva che operino al medesimo stadio 
distributivo, e se tale stato di cose non sia 
in contrasto con le norme poste a disci­
plinare corrette condizioni di mercato; 

se il Governo non ritenga che vi siano 
stati comportamenti omissivi o addirittura 
negligenti da parte di quelle autorità pre­
poste a vigilare sulla corretta e piena ap­
plicazione del richiamato Regolamento co­
munitario, posto a tutela dei rapporti con­
trattuali tra fornitori e rivenditori vincolati 
dall'obbligo di acquisto in esclusiva; 

se il Governo abbia conoscenza del 
fatto che tale situazione rischia di portare 
al fallimento gran parte dei gestori po­
nendo una grave ipoteca su decine di mi­
gliaia di posti di lavoro. 

(2-01670) « Menia, Cuscunà, Landi, Lo Pre­
sti, Manzoni, Mazzocchi, 
Rasi, Anedda, Armaroli, Fra­
galà, Migliori, Nania, Franz, 
Contento, Gasparri, Ascierto, 
Bocchino, Armani, Bono, Al­
berto Giorgetti, Messa, Ozza, 
Paolone, Proietti, Gramazio, 
Albani, Butti, Rallo, Foti, Na­
poli ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro dell'interno, per sapere - pre­
messo che: 

c'è voluta l'attenzione dei mass media 
per scoprire che anche il confine del nord­
est è interessato da un traffico di clande­
stini almeno pari a quello riscontrato con 
giusta enfasi e contrasto nelle coste pu­
gliesi; 

ogni ufficio della polizia di Stato ope­
rante nel territorio del Friuli-Venezia Giu­
lia ha un organico addirittura inferiore a 
quello stabilito con decreto del Ministro 
dell'interno datato 1989; 

i 246 chilometri del confine di Stato 
e i 22 valichi di frontiera nel territorio del 
Friuli-Venezia Giulia sono lasciati a se 
stessi dopo le ore 22 di ogni giorno; 

il sindacato autonomo di polizia ha 
denunciato ripetutamente che in questi 
ultimi anni il controllo del territorio si è 
svolto senza il necessario supporto dei 
servizi di intelligence (investigativi), sacri­
ficati in ragione dei servizi svolti vestendo 
l'uniforme così da apparire senza esserci; 

la fine del blocco comunista dell'Eu­
ropa dell'est ha trasformato le regioni del 
nord-est da confine quasi ermeticamente 
chiuso per i popoli dell'Est a debole stec­
cato di frontiera dove si accalcano i di­
sperati che fuggono dalla povertà; 

nelle rivelazioni di qualche collabo­
ratore di giustizia appare conclamato il 
ruolo di quelle province come « zona di 
transito » di pericolosi carichi di armi im­
portati da banditi senza scrupoli; 

pare proprio che da una situazione di 
questo tipo sia nata la feroce sparatoria di 
Marghera accaduta tre anni fa; 

recenti notizie di stampa hanno con­
fermato, sulla scorta di una approfondita 
indagine, che alcune province del nord-est 
risultano al di sotto degli organici proprio 
nei settori della forza pubblica - : 

se non ritenga urgente accrescere gli 
organici della polizia di Stato nel nord-est 
per proteggere i cittadini ivi residenti e 
contrastare l'immigrazione clandestina, 
anche alla luce delle recenti notizie di 
stampa sulla graduatoria di sicurezza delle 
città italiane; 
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se non ritenga di adottare iniziative 
presso il competente ministero di grazia e 
giustizia affinché la procura distrettuale 
antimafia sia dotata di un magistrato con 
il compito specifico previsto dalla legge e 
con la conseguente dotazione necessaria di 
uomini e mezzi; 

se non sia il caso di istituire strutture 
ad hoc in loco in coordinamento con gli 
amministratori della città allo scopo di 
rendere più efficace il ruolo dei comitati 
dell'ordine e della sicurezza pubblica; 

se non ritenga comunque opportuno 
valutare la possibilità di utilizzare il si­
stema satellitare per procedere al controllo 
delle frontiere e se allo scopo siano state 
già effettuate analisi dei costi di una tale 
evenienza e con quali risultati; 

quale giudizio esprima in relazione 
alla possibilità di rafforzare il pattuglia­
mento del confine con il ricorso a uomini 
e mezzi dell'esercito italiano. 

(2-01671) «Selva, Contento, Franz». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro dell'interno, per sapere — pre­
messo che: 

i testimoni di mafia sono poco più di 
50 e hanno compiuto una scelta difficile e 
rischiosa testimoniando in processi nei 
quali sono state comminate decine di er­
gastoli; 

per queste ragioni il più delle volte 
hanno dovuto interrompere le attività eco­
nomiche e professionali, rompere i rap­
porti familiari e sociali, allontanarsi dal 
luogo di origine; 

tra questi testimoni, i fratelli Verbaro 
di Reggio Calabria, dopo aver compiuto il 
proprio dovere di cittadini, sono stati di 
fatto abbandonati dallo Stato per una in­
terpretazione errata e scorretta del decre­
to-legge 15 gennaio 1991, n. 8 che all'ar­
ticolo 13 recita: « lo speciale programma di 
protezione può comprendere il trasferi­
mento delle persone [...] »; 

il ministero e i suoi funzionari hanno 
invece condizionato il programma di pro­
tezione all'allontanamento dei Verbaro da 
Reggio Calabria, non tenendo conto né del 
contenuto della legge né della sacrosanta 
volontà dei testimoni di voler rimanere 
nelle città dove si sono svolti i fatti, anche 
per la considerazione che se tutti fossero 
costretti ad allontanarsi, la mafia avrebbe 
già vinto; 

la richiesta di rispetto della legge da 
parte dei Verbaro è stata addirittura in­
terpretata come un rifiuto della protezione 
sia dal comando dei Carabinieri di Reggio 
Calabria in data 3 aprile 1997, sia del 
prefetto di Reggio Calabria, in data 20 
ottobre 1998, protocollo n. 1427/98 segr. 
SCICO; 

Rossella Castiglione, di Strongoli, 
della quale si è occupata anche la com­
missione antimafia con una relazione del­
l'onorevole Mantovano, così come la sua 
famiglia, non ha più protezione e dopo 
cinque anni vissuti all'Aquila senza iden­
tità, senza rapporti sociali e disoccupata e 
dovrebbe tornare a Strongoli dove esiste 
una recrudescenza della criminalità orga­
nizzata che ha ucciso due dei suoi fratelli; 

Mario Nero, testimone di mafia, ha 
già vinto un ricorso presso il Tar e la 
baronessa Cardopatri, a quanto è dato 
sapere, ha vinto un analogo ricorso; 

la questione è già all'attenzione del 
ministro dell'interno al quale è stata espo­
sta la situazione generale dei testimoni di 
mafia e dei signori Verbaro e Castiglione. 
Il Ministro ha avuto manifestazioni di so­
lidarietà per gli stessi e grande attenzione 
per il problema generale, tuttavia, fino a 
questo momento, nessuna risposta è per­
venuta agli interessati, anzi, un gravissimo 
incidente si è verificato a Reggio Calabria 
dove, secondo il giornale // Quotidiano di 
Reggio di domenica 21 febbraio, Giuseppe 
Verbaro è stato picchiato dalla scorta, de­
nuncia confermata da Giuseppe Verbaro 
che ha presentato un esposto a tutte le 
procure d'Italia nel quale è scritto: « osta­
colandomi strattonandomi per costrin­
germi a rientrare in macchina, poi a calci 
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e a pugni cercando di ammanettarmi, in 
presenza di decine di persone (tra i quali 
addetti al controllo dei biglietti per acce­
dere alla nave) aiutati da un giovane in 
abiti civili - : 

se non ritenga che le leggi dello Stato 
debbano essere rispettate e che ai fratelli 
Verbaro in tempi strettissimi vada garan­
tita la protezione e l'assistenza, a Reggio 
Calabria, che la legge del 1991 prevede; 

se non ritenga di promuovere con 
urgenza un'inchiesta amministrativa per 
verificare le gravi accuse che Giuseppe 
Verbaro muove nei confronti degli agenti 
di scorta, del colonnello dei Carabinieri 
Gennaro Niglio, del prefetto di Reggio Ca­
labria, del maresciallo Nazzarino e del 
dottor Musolino, capo del gabinetto del 
prefetto, dottor Rapisarda; 

se non creda che per i casi Verbaro e 
Castiglione sia necessario aprire un'inchie­
sta amministrativa per verificare se e da 
chi leggi e disposizioni siano state violate e 
(se la violazione fosse avvenuta con dolo) 
quali provvedimenti intenda assumere 
qualora si dimostrasse che i testimoni in 
questione siano stati danneggiati per vo­
lontà di funzionari responsabili; 

se non ritenga che a Rossella Casti­
glione vada assicurato il reinserimento so­
ciale e lavorativo e che prima di trasferire 
l'intera famiglia Castiglione a Strongoli 
debbano essere accertate le condizioni di 
sicurezza; 

se e come intenda porre fine ad una 
palese ingiustizia ed intervenire perché 
siano garantiti ai fratelli Verbaro e a Ros­
sella Castiglione i mezzi di sostentamento 
e create le condizioni perché i primi ri­
prendano l'attività economica e la seconda 
trovi nel più breve tempo possibile un'oc­
cupazione lavorativa; 

che i conflitti tra i testimoni e lo Stato 
indeboliscono quest'ultimo e favoriscono 
oggettivamente la mafia. 

(2-01672) « Piscitello, Veltri, Bordon, Da­
nieli, Cambursano, Di Capua, 
Pozza Tasca, Orlando, Sica ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale, per sapere - premesso che: 

in regime di prorogatio, nelle sedute 
del 14 e del 20 gennaio 1999, il consiglio 
d'amministrazione dell'Inail ha adottato 
una serie di delibere che con ogni evidenza 
— per ragioni di opportunità e sensibilità 
istituzionale oltre che funzionalità -
avrebbe dovuto esser presa dal consiglio 
d'amministrazione nella sua nuova com­
posizione; 

con tali delibere sono state effettuate 
nomine di grande importanza per PInail, 
sia sotto il profilo organizzativo che ge­
stionale: nella seduta del 14 gennaio 1999 
sono stati infatti assegnati alcuni incarichi 
assai rilevanti a coloro che avevano rico­
perto in passato il posto di capi della 
segreteria del presidente dell'istituto stesso, 
del suo consiglio d'indirizzo e di vigilanza 
e del presidente del collegio sindacale; 

il primo di costoro è stato assegnato 
a capo del nucleo di valutazione da costi­
tuirsi ai sensi dell'articolo 20 del decreto 
legislativo n. 29 del 1993, posto assai im­
portante e delicato; 

gli altri due sono stati assegnati a 
dirigere uffici di livello superiore fuori 
Roma (direzioni regionali dell'Umbria e 
del Molise) ma non troppo lontani dalla 
capitale; 

nella medesima seduta del 14 gennaio 
1999, il direttore generale facente funzioni, 
dottor Ricciotti, ha proposto che alla testa 
della principale delle direzioni centrali del­
l'Inail, vale a dire la pianificazione, pro­
grammazione e controllo, il dottor Alberto 
Cicinelli, dirigente riammesso dopo 5 anni 
di sospensione, sostituisse lo stimatissimo e 
notoriamente onesto e capace dottor Gio­
vanni Serrelli, il quale - in tal proposta -
doveva essere spedito all'ispettorato, strut­
tura in disarmo, proprio come in passato 
— sotto gli auspici di una gestione poco 
trasparente e scarsamente orientata agli 
obiettivi istituzionali dell'istituto - lo 
stesso Serrelli era stato « confinato » in 
Liguria; 
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alla seduta del consiglio d'ammini­
strazione del 14 gennaio 1999, significati­
vamente, non era presente il collegio sin­
dacale (tranne il suo presidente) né il 
magistrato della Corte dei conti; 

se nella seduta del 14 gennaio la 
scandalosa proposta di sostituire il Serrelli 
con il Cicinelli è stata respinta all'unani­
mità, del tutto inopinatamente essa è stata 
approvata nella seduta del 20 gennaio 
1999; 

PInail per l'importanza sociale ed 
economica delle sue funzioni istituzionali, 
ha un disperato bisogno di proseguire sulla 
strada del rinnovamento, dell'efficienza e 
dell'efficacia gestionale e operativa e del 
consolidamento della fiducia con i suoi 
interlocutori di servizio - : 

se non ritenga del tutto illegittime le 
deliberazioni del consiglio d'amministra­
zione dellTnail illustrate in premessa; 

se non intenda verificare per quali 
motivi - misteriosamente - una proposta 
(quella di disarcionare uno stimato e com­

petente professionista per sostituirlo al 
vertice di una struttura importantissima 
con un funzionario che può solo vantare 
un passato « vicino al vertice ») sia stata 
respinta all'unanimità in una seduta e in­
vece approvata meno di una settimana 
dopo; 

quali determinazioni intenda assu­
mere; 

quali garanzie di rinnovamento e tra­
sparenza possano offrire persone nominate 
ai posti che ricoprono con simili e poco 
tranquillizzanti procedure. 

(2-01673) « Mussi, Di Bisceglie, Bogi, Ca-
moirano, Chiusoli, Giacco, 
Giardiello, Leoni, Luca, Lu­
cidi, Mariani, Maselli, Occhio-
nero, Oliverio, Olivo, Panat-
toni, Penna, Petrella, Pezzoni, 
Raffaelli, Rava, Rizza, Ros-
siello, Ruffino, Schmid, Scri­
vani, Sedioli, Serafini, Siola, 
Stelluti, Tattarini, Gaetano 
Veneto ». 




